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T
ra gli stagionali cresce il
turn over: tra gennaio e
maggio, nel confronto
con il 2018 ci sono più as-
sunzioni (i nuovi rappor-
ti di lavoro sono passati

da 269mila a 285mila) e più stabilizza-
zioni (da 1.903 a 2.503), ma sono au-
mentate anche le cessazioni (da
142mila a 150mila). L’osservatorio 
dell’Inps evidenzia che il saldo occu-
pazionale dei primi cinque mesi è in 
aumento rispetto allo stesso periodo
del 2018: si è passati da 125mila a 
132mila rapporti di lavoro. Ma l’ulti-
mo dato mensile, quello di maggio - 
più influenzato dalle dinamiche del 
turismo - segna una diminuzione del
saldo dei rapporti di lavoro esistenti,
che resta positivo ma scende da 
62mila a 55mila. 

Sulle dinamiche occupazionali ha
inciso la nuova disciplina dei contratti
a termine del decreto Dignità che, tra
l’altro, prevede una maggiorazione 
dello 0,5% da pagare in occasione di 
ogni rinnovo, facendo salvi i pochi 
contratti stagionali stipulati in base al
Dpr 1525 del 1963. «Il decreto ha intro-
dotto un extracosto sui rinnovi con-
trattuali che rappresenta un disincen-
tivo alla riassunzione della stessa per-
sona - spiega Marina Lalli vicepresi-
dente Federturismo-Confindustria -.
Invece di pagare il contributo aggiun-
tivo per lo stesso lavoratore, molte 
aziende hanno preferito assumere 
personale non formato, con la conse-
guenza che, per effetto del decreto di-
gnità, si assiste ad una perdita della 
continuità occupazionale e ad un ab-
bassamento delle professionalità. È 
aumentato il turnover, a scapito della
qualità». Federturismo Confindu-
stria, Confindustria Alberghi e Fil-
cams-Cgil, Fisascat-Cisl e UilTucs-Uil
con un avviso comune hanno chiesto
al Governo di intervenire eliminando
la «grave distorsione» contenuta nel
decreto Dignità, sottolineando che 
nelle imprese alberghiere il ricorso al

lavoro a termine di tipo stagionale è 
fisiologico. «L’incremento progressi-
vo ed illimitato del costo della persona
disincentiva la riassunzione del di-
pendente già formato», sostengono le
parti sociali «si favorisce la ripetuta 
sostituzione delle risorse da assume-
re: un incentivo alla precarietà, in 
contrasto con la volontà dichiarata 
della legge».

Il lavoro stagionale, come è intuibi-
le, si concentra in alcuni mesi dell’an-
no. Sempre secondo i dati Inps, i lavo-
ratori stagionali dipendenti da strut-
ture ricettive (alberghi, campeggi, vil-
laggi turistici, residence etc.) nella 
media annuale del 2018 sono stati 
91.791, con un massimo di occupati nel
mese di agosto (170.954 unità) e un 
valore minimo nel mese di novembre
(30.193 unità). L’occupazione nei me-
si estivi cresce del 66% nei parchi di-
vertimento (i principali, nel picco sta-
gionale tra maggio e settembre, im-
piegano da 600 ad oltre 1.500 lavora-
tori tra fissi e stagionali) e del 35% 
nelle aziende ricettive. 

Con lo strumento della contratta-
zione le parti sociali hanno cercato di 
ridurre l’impatto negativo della nuova
disciplina dei contratti a termine sul-
l’occupazione, individuando attività di
lavoro stagionale oltre a quelle elenca-
te nel Dpr del 1963. «L’esenzione della
stagionalità dalla reintroduzione delle
causali, non è stata esplicitata in modo
chiaro, - spiega Guido Lazzarelli re-
sponsabile delle relazioni sindacali di
Confcommercio -, anche la circolare 
ministeriale fa riferimento alla stagio-
nalità di legge del Dpr del 1963, che ha
un perimetro piuttosto limitato. Siamo
riusciti a ridurre le conseguenze nega-
tive sull’occupazione attraverso la 
contrattazione. Il recente accordo con
i sindacati firmatari del Ccnl e con l’Ugl
ha confermato la previsione del con-
tratto del terziario nelle località a pre-
valente vocazione turistica, individua-
te con accordi territoriali, dove non 
valgono i limiti della nuova disciplina
del contratto a termine sulla durata, sul
cosiddetto stop and go e sulle percen-

tuali di impiego». 
Con una “dichiarazione congiun-

ta”, la Fipe e le sigle firmatarie il Ccnl
di aziende dei settori pubblici esercizi,
ristorazione collettiva e commerciale
e turismo hanno condiviso l’applica-
zione del lavoro stagionale esentando
dalle modifiche introdotte dal decreto
dignità le aziende con apertura an-
nuale: «Abbiamo condiviso l’inter-
pretazione della stagionalità - affer-
ma il direttore generale di Fipe, Ro-
berto Calugi - per assicurare la giusta
flessibilità alle imprese soggette alla
stagionalità che restano aperte tutto
il periodo dell’anno. L’obiettivo è non
penalizzare imprese e lavoratori». 

Il settore alberghiero conta
350mila addetti, tra annuali e stagio-
nali, ma le aziende lamentano la diffi-
coltà a reperire manodopera qualifi-
cata. «Nel settore alberghiero da anni
riscontriamo la mancanza di mano-
dopera qualificata - spiega Alessandro
Nucara, direttore generale di Federal-
berghi-Confcommercio -. Da que-
st’anno scontiamo la concorrenza del
reddito di cittadinanza che ha amplifi-
cato un problema già rilevato da tem-
po. Anche se non si può generalizzare,
in più occasioni gli imprenditori si so-
no sentiti rispondere da ex lavoratori
che non erano più interessati, perchè
ricevevano già il sussidio. Il problema
è che anche una professione come 
quella del cameriere richiede prepara-
zione e competenze, conoscenza di
lingue. Ci sono pochi Its, le scuole al-
berghiere restano un serbatoio per le
assunzioni, ma è decisivo investire più
sulla scuola». Come sottolinea Marina
Lalli «non esiste la formazione per de-
terminate figure professionali, penso
alla governante di piano negli alber-
ghi, o a chi si occupa dell’analisi di co-
sto e dei preventivi del food and beve-
rage, o del controllo di gestione in 
un’azienda turistica. In questo conte-
sto li dobbiamo assumere e formare in
casa. Per favorire le assunzioni con 
contratti stabili il miglior incentivo è il
taglio del cuneo fiscale».
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Il contratto riguarda 400mila addetti. Fai-
Cisl, Flai-Cgil e Uila Uil hanno presentato 
una piattaforma rivendicativa in cui 
chiedono 200 euro di aumento

Contrattazione
Il 10 settembre parte
la trattativa sindacati
e Federalimentare
per il contratto
degli alimentaristi 

IN BREV E  

Arrivano altri 142 giovani talenti super-tecnici a rinforzare
le fila della motor & packaging valley emiliana, punta di 
diamante della meccanica avanzata italiana: si sono appe-
na diplomati gli ultimi studenti del corso biennale post 
diploma della Fondazione Its Maker e il 40% di loro ha giù
un contratto di lavoro in tasca. Nata nel 2013 per rispondere
alla fame di figure Stem nelle aziende della via Emilia, l’ac-
cademia di meccanica avanzata, nel giro di un lustro, ha già
immesso sul mercato 665 tecnici superiori e raddoppiato
i corsi formativi (passati dai tre iniziali a otto tra le sedi di
Modena, Bologna, Reggio Emilia, Forlì e Fornovo di Taro
e si prepara a portarli a dieci), triplicando il numero dei 

diplomati, con un tasso di occupabilità che
sfiora il 100 per cento. «Ancora non basta, so-
no numeri troppo piccoli rispetto alle esigenze
delle aziende e la conoscenza di questi percor-
si formativi terziari professionalizzanti, che
finalmente ci allineano alle migliori esperien-
ze europee, è ancora troppo scarsa non solo tra
le famiglie ma anche tra gli stessi imprendito-
ri», sottolinea Ormes Corradini, presidente
della Fondazione Its Maker, la più grande in
Italia nell’area meccanica-meccatronica delle
103 Fondazioni attive. La domanda per i corsi

della super-scuola emiliana però c’è, ed è alta: il corso di 
Motori endotermici, ibridi ed elettrici di Modena ha ricevu-
to 117 domande di iscrizione a fronte di 25 posti disponibili.
«E 57 di queste sono arrivate da ragazzi fuori regione, a 
conferma delle ottime performance dei nostri corsi, ogni
anno premiati dal ministero dell’Università», fa notare
Corradini, imprenditore modenese che con la sua Sce Srl
opera dal 1978 nell’elettronica per le automazioni indu-
striali. Corradini si prepara a inaugurare a fine mese un 
nuovo percorso Its che partirà il prossimo anno accademi-
co a Rimini, «dove a dispetto della vulgata l’economia non
vive di turismo bensì di industria, con eccellenze mondiali
nella costruzione di macchine per lavorare vetro, legno e
materiali che sono all’affannosa ricerca di giovani tecnici».

—Ilaria Vesentini
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FORMAZIONE

Its maker, il 40% esce
col contratto già in tasca

Sono passati cinque anni da quando Daniele Regolo ha 
fondato Jobmetoo e il bilancio che oggi può tracciare di 
questa piattaforma che incrocia domande e offerte di la-
voro per disabili parla di 125mila candidati iscritti, in au-
mento, in media di 2mila ogni mese. È dalla sua esperienza
personale e dopo alcune esperienze di lavoro non rispon-
denti alle sue abilità che Daniele Regolo, sordo profondo
dalla prima infanzia ha deciso di fondare una piattaforma
che puntasse all’inclusione, come dice il nome stesso, e 
non alla ghettizzazione, mettendo al primo posto la parità
tra candidati e azienda. La società è oggi tra quelle autoriz-

zate dal Ministero del Lavoro, esclusivamente
dedicata alle categorie protette. 

I candidati della piattaforma sono molto
eterogenei tra loro sia come titolo di studio, sia
come competenze tecniche, provenienza geo-
grafica, seniority e skills. Lo stesso per le azien-
de che per ogni ricerca o annuncio che viene
pubblicato hanno la possibilità di indicare
quali siano le disabilità più compatibili con la
propria realtà, la posizione ricercata, il team in
cui verrà inserito il candidato, affinché il collo-
camento sia realmente mirato e compatibile

con le esigenze di ogni protagonista. Per le aziende la piat-
taforma Jobmetoo è oggi un tools di gestione del processo
selettivo per archiviare e gestire le candidature ricevute, 
inserire appunti sui singoli candidati e contattarli diretta-
mente dal sito con messaggi privati. 

Oltre alla selezione Jobmetoo ha avviato anche percorsi
di formazione sia in aula sia in e-learning ed è anche pro-
motrice del Diversity Day, un format di career day esclusi-
vamente dedicato alle categorie protette che si è svolto in
varie città, a Milano, Roma, Verona, e da quest’anno anche
a Pisa e Torino. In collaborazione con la Fondazione Italia-
na Accenture ha inoltre lanciato il concorso More Than 
DIS con due obiettivi: stimolare autoimprenditorialità di
persone con disabilità e trovare idee tecnologiche e scala-
bili che possano essere di supporto per l’attività lavorativa
di persone con disabilità.
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DIVERSITY

Jobmetoo, la selezione 
senza più barriere

125
I CANDIDATI
Sono 125mila i 
candidati iscritti 
alla piattaforma 
Jobmetoo, nata 
nel 2014 e 
dedicata ai 
lavoratori disabili

Occupazione. Con la maggiorazione dello 0,5% per ogni rinnovo contrattuale, aumentano 
assunzioni e cessazioni - Le parti riducono l’impatto della nuova norma con la contrattazione

Stagionali, il decreto Dignità 
fa crescere il turn over

Il confronto
2018 / 2019
Numero contratti

LE ASSUNZIONI

Fonte: Osservatorio Inps sul precariato
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I lavoratori stagionali

665
I TECNICI
Sono i tecnici 
superiori che sono 
uscite dall’Its 
maker e che sono 
finora 
entrati nel 
mercato del lavoro

BLOOMBERG

Gli addetti.  Sono 400mila i lavoratori 
dell’industria alimentare interessati dal rinnovo 
del contratto

.lavoro 
informa i lettori che il settimanale in agosto non sarà in 
edicola. L’appuntamento con .lavoro ritorna a partire dal 
prossimo 4 settembre. La redazione augura buone vacanze


